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La mostra di autografi, manoscnttt e stampe musicali sici­

liane prevista nel quadro delle manifestazioni della << Settimana 

siciliana>> si propone l'intento di porre in evidenza l' apporto 

dato dalla Sicilia attraverso i secoli all'arte musicale. Così dagli 

innografi sic�tlo-bizantini si giunge fino a Vincenzo Bellini ed 

ai minori operisti del primo Ottocento, passando attraverso le 

musiche due-trecentesche largamente influenzate da Troubadours 

e da Minnesinger, delle quali purtroppo, per quanto riguarda 

la Sicilia, non si conservano documenti, attraverso la scuola dei 

polifonisti siciliani del Cinque-Seicento di cui da recente è stata 

rivendicata l'esistenza, attraverso la cantata del d' Astorga e 

l'opera di Alessandro Scarlatti. 

La mostra documenta inoltre, per la parte bizantina e gre­

goriana, l'attività degli scriptoria monastici siciliani e per le 

edizioni rinascimentali l'esistenza di un' editoria musicale locale 

che a Palermo e Messina diede belle e nitide stampe, non infe­

riori a quelle celebri di Venezia e di altri centri italiani. 
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apriva largamente i suoi sontuosi saloni alle radunanze musicali. 
Contemporaneamente ogni chiesa di qualche importanza, per 
tutta l'estensione dell'isola, aveva la sua cappella musicale. Il 
paese tutto richiedeva musica; ne è prova il sorgere, a Palermo 
e a Messina, di stamperie musicali le quali rivaleggiano, per 
bellezza di tipi e nitidezza di edizioni, con le celebri stamperie 
veneziane. Parecchi compositori siciliani stamparono inoltre a 
Venezia, altri a Milano o a Roma. 

Bibliografia: F. MoMPELLIO, Pietro Vinci m.adrigalista siciliano, Appendice: 
l madrigalisti siciliani, Milano 1937; O. TmY, The Polyphonic School in Sicily of 
the Sixteenth-Sevent.eenth Century, in « Musica Disciplina », vol. V, 1951. 

Pietro Vinci. 
(Nicosia, prov. Enna, verso il 15<t·O • Nicosia 1584). 

Il Vinci è il più antico dei poli­
fonisti siciliani di cui si abbia no­
tizia. Viaggiò per l'Italia in gio­
ventù e nel 1568 si fissò a Berga­
mo, dove fu maestro di cappella 
nella Basilica di S. Maria Mag­
giore. Colto da nostalgia della ter­
ra natale e fors'anche spinto da 
ragioni di salute, fece ritorno in 
Sicilia nel 1581. Fu subito nomi­
nato maestro di cappella alla Cat­
tedrale di Nicosia, nella quale cit­
tà morì in ancor verde età. Ebbe 
contatti ed anche dimestichezza 
con altri grandi musicisti italiani 
dell'epoca sua, che fu quella della 
più fervida VIÌta musicale cinque-

Bibliografia: F. MoMPELLIO, op. ci t. 

centesca. A Bergamo ed a Nicosia 
dovette tener scuola, per quanto 
di pochi dei suoi allievi si cono­
scano i nomi. 

Il Vinci pubblicò non meno di 
22 lri.bri di composizioni polifoni­
che, 13 dei quali di musica pro­
fana, 9 di sa�ra. Madrigali stac­
cati di lui apparvero in raccolte 
antologiche fin nei primi decenni 
del Seicento. Come si vedrà dagli 
esemplari esposti, quasi tutti i li­
bri, in particolare quelli di madri­
gali, furono ristampati, qualcuno 
anche più volte, la qual cosa di­
mostra la voga di cui godette la 
musica del Vinci. 

13. * IL r LI BRO DE' MoTTETTI A 5 VOCI - Venezia, Scotto 1558 

(ristampa). 

È questa la prima pubblicazione 
che si conosca di un polifonista si­
ciliano; tuttavia essa non è che 
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LONDRA, British Museum. 

una ristampa, quindi l'opera do­
vette apparire già qualche anno 
prima. 

14. IL r LI BRO DELLA MusiCA A 2 VOCI - Venezia, Scotto 1560 

(ristampa). 

Si tratta di una raccolta di com­
posizioni prive di testo, portanti 
ciascuna un titolo che talvolta ha 
riferimento alla Sicilia (p. e.: Ca­
stro ] oanni, Fontana di Chiazza, 
ecc.), scritte probabilmente per 

BOLOGNA, Bibl. del Conservatorio. 

esercitazione scolastica in quello 
stile incerto che non è interamente 
vocale e non ha ancora la libertà 
dello strumentale (vedi raccolta 
analoga del Verso ·a pag. 20 ). 

I libri de' Madrigali a 5 voci : 

15. IL l" LI BRO - Venezia, Scotto 1563 (r.l. 

PALERMO, Bihl. Comunale. 

16. IL 3° LI BRO - Venezia, Scotto 1579 (r.). 

MODENA, Bibl. Estense. 

17. IL 4° LI BRO - Venezia, Scotto 1583 (r.). 

18. IL 6o LI BRO - Venezia, Scotto 1584. 

19. * IL 7" LIBRO - Venezia, Scotto 1584. 

I libri de' Madrigali a 6 voci : 

20. * IL r LI BRO - Venezia, Scotto 1571. 

21. IL 2" LI BRO - Venezia, Scotto 1579. 

MODENA, Bibl. Estense. 

MODENA, Bibl. Estense. 

MODENA, Bibl. Estense. 

ROMA, Bibl. S. Cecilia. 

MODENA, Bibl. Estense. 
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22. 14 SoNETTI SPIRITUALI su VERSI DI VITTORIA CoLONNA -

Venezia, Scotto 1580 (r.). 

Il Vinci C01llpose queste musi­
che atteggiate spiritualmente su 
versi della famosa poetessa amata 
da Michelangelo e dedicò questo 
libro ad una seconda Vittoria Co-

BOLOGNA, Bibl. del Conservatorio. 

lonna, figlia di Marc'Antonio Du­
ca di Tagliacozzo Vicerè di Sici· 
lia, al quale egli era molto obbli­
gato. Non è nota la prima edi­
zione di quest'opera. 

23. * IL l o LIBRO DE' MoTTETTI A 8 voci - Venezia, Scotto 1582 

(ristampa). 

L'esemplare qui esposto è difet. 
toso (mancante di alcuni fogli). Si 
conosce di quest'opera un altro 
solo esemplare (Bologna, Bibl. 
del Conservatorio), che è a sua 

PALERMO, Bibl. Sgadari di Lo Monaco. 

volta incompleto. Ambedue le 
copie sono ristampe di preceden­
te edizione non nota. Fra esse è 
possibile un 'integrazione soltanto 
parziale. 

24. IL r LIBRO DELLE MESSE A 4 VOCI - Venezia, Scotto 1582. 

Di Messe del Vinci sono noti 
soltanto due libri, questo a 4 voci, 

Ciovanni Domenico Carrozza. 

BOLOGNA, Bibl. del Conservatorio. 

l'altro a 5 ,  6, 8 voci (Venezia, 
Scotto, 15 75). 

25. * IL r LIBRO DE' MADRIGALI A 5 VOCI - Venezia, Vincenti 
1598. 

Di questo musicista si sa soltan­
to ch'era maestro di cappella a 
Castroreale (prov. di Messina) sul 
cader del sec. XVI. Il suo nome 

Anselmo Di Fazio. 

Ennese, frate agostiniano, il Di 
Fazio fu uomo di grande erudi­
zione, vissuto a cavallo dei due se-
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VENEZIA, Bibl. Marciana. 

è di nobile fam�glia messinese. 
Non risulta che abbia dato alle 
stampe altre composizioni oltre 
quella qui esposta. 

coli. Diede alle stampe tre, forse 
quattro libri di musiche sacre e 

profane. 
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Francesco Bruno ed altri. 

30. LE RISA A VICENDA, VAGHI E DILETTEVOLI MADRIGALI A 5 VOCI 

POSTI IN MUSICA DA DIVERSI AUTORI, RACCOLTI E NUOVA­
MENTE DATI IN LUCE DA Gw. PIETRO FLACCOMIO SICILIANO 
DI MILAZZO - Venezia, Vincenti 1598 (r.). 

Il Flaccomio, raccoglitore della 
presente opera, fu anch'esso musi­
cista. �ato da famiglia patrizia a 
Milazzo verso la metà del XVI 
sec., fu prete, maestro di cappella 
a Madrid sotto Filippo III e più 
tardi elemosiniere del Duca di Sa­
voja. Morì a Torino nel 161 7. 

Su 1 7  autori rappresentati nel­
la raccolta « Le risa a vicenda )), 

Vincenzo Callo. 

FERRARA, Biblioteca Comunale. 

7 sono siciliani, e cioè Francesco 
Bruno da Alcara, Giov. Dom. 
Carrozza, Vincenzo Gallo da Al­
cara, Girolamo Lombardo, Era­
smo Marotta, Cornelio La Morsia, 
Francesco Torneo. 

Di suo, il Flaccomio pubblicò 
un libro di musiche sacre ed uno 
di profane. 

(Alcara, prov. di Messina, fra il 1560 e il '70 - Palermo 1624). 

Fu Minore Conventuale, peritis­
simo in musica, tanto che fu con­
temporaneamente maestro di cap­
pella al Duomo di Paler!JlO ed alla 
Cappella Palatina della stessa cit­
tà. Destinava umilmente � pro-

venti dell'arte sua all'ingrandi­
mento ed all'abbellimento del suo 
monastero. Poco rimane della sua 
produzione, che è andata dispersa 
o perduta. 

31. SALMI DEL RE DAVID - Palermo, Maringo 1607. 

BOLOGNA, Bibl. del Conservatorio. 

Erasmo Marotta. 

(Randazzo, prov. Catania, 1578 - Palermo 1641). 

Il Muotta studiò musica in Ro­
ma, fu prete alla Curia romana e 

nel 1610 ottenne di far parte della 
Compagnia di Gesù. Fu poi nelle 
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case della Compagnia di Mineo 
(Catania) e Palermo. Prese a testo 
del suo unico libro di Madrigali 
alcuni brani dell'<< Aminta JJ del 

Tasso, i quali canl)i furono proba­
bhnente eseguiti quali intermedi 
del dramma quando sotto il Vice­
rè Duca d'Ossuna (1611 -16 16) al 
Teatro dello Spasimo in Palenno 
si rappresentò la famosa produ­
zione tassiana. Da ciò nacque la 
leggenda che il Marotta avesse 

musicato tutta l '<<AmintaJJ, a v esse 
inventato il dramma pastorale in 
musica contasse fra i creatori del . , 
melodramma. La realtà è invece 
assai più modesta. Quelle inesat­
tezze si ripetono dai letterati ita­
liani del Sette e dell'Ottocento, 
:fino al Carducci (Opere XIV, 263). 

32. * AMINTA MUSICALE, IL l" LIBRO DE' MADRIGALI A 5 VOCI 
Venezia, Gardano 1600 (r.). 

LONDRA, British Museum. 

33. RACCOLTA DI MoTTETTI, LIBRO r . Palermo, Maringo 1635. 

Pietro Maria Marsolo. 

Il MaTsolo eTa di Messina e nel 
1612 si trovava a Ferrara quale 
maestro di cappella. Pubblicò 

NAPOLI, Bibl. dei Filippini. 

quattro libri di Madrigali, oltre 
alle stampe ora esposte, dei quali 
solo uno ci è giunto completo. 

34. MISSA, MoTECTA VESPERARUMQUE PsALMI A 8 voci • Ve­
nezia, Vincenti 1606. 

BOLOGNA, Bibl. del Conservatorio. 

35. MoTECTA A 5 voci, LIBRO 2° - Venezia Vincenti 1614. 

FERRARA, Bibl. Comunale. 

Antonio il Verso. 

(Piazza Armerina, prov. Enna, fra il 1560 e il '70 - Palermo verso il 1621). 

Abile organista, fu il più proli­
fico dei compositori siciliani cin­
que-secenteschi, avendo pubbli­
cato una quarantina di libri di 
musiche sacre e 1nofane, di cui 
soltanto quattro, purtroppo, sem­
bra siano giunti integri :fino a noi, 

mentre parecchi altri sono incom­
pleti. Allievo _di Pietro Vinci, è 
a lui superiore nell'arditezza e 

nella ricerca espressiva. Fu peT· 
sona di cultura, versata negli stu­
di storici. 
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36. IL l" LIBRO DELLA MusiCA A 2 VOCI - Palermo, De Fran­
ceschi 1596 (r. ). 

Analogo per contenuto al I' li­
bro della Musica a 2 voci del Vin­
ci (vedi pag. 15), comprende com-

PALERMO, Bibl. Comunale. 

posizioni scritte negli anni di stu­
dio, com'è detto nella dedica. 

37. '� L' 8o LIBRO DE' MADRIGALI A 5 VOCI - Venezia, Ama­
dino 1603. 

VENEZIA, Bibl. Marciana. 

38. IL 15° LIBRO DE' MADRIGALI A 5 voci - Palermo, Maringo 
1619. 

LONDRA, British Museum. 

39. * IL 3" LIBRO DE' MADRIGALI A 6 VOCI - Palermo, Maringo 
1607. 

I libri di Madrigali a 5 del 
Verso vanno per trent'anni da l 
1 590, anno della pubblicazione del 
primo, al 1619, anno del15'. Que­
sto ultimo, che è cronologicamen­
te l'ultima delle stampe musicali 
de Il Verso, porta l'indicazione di 
opera 36. Contiene un «Lamento 
di Arianna >> che compare undici 
anni dopo quello del Monteverdi 

Filippo Bonaffino. 

Era un music·ista messinese, ma 
non si ha di lui altra notizia. 

BOLOGNA, Bibl. del Conservatorio. 

e un <c Combattimento di Tancre­
di e Clorinda >> che compare di­
ciannove anni prima di quello del 
Monteverdi. 

Tre libri di Madrigali a 6 voci, 
quattro a 3, cinque di Mottetti e 
Canzoni sacre, uno di Villanelle 
completano la produzione ver­
siana. 

40. MADRIGALI CONCERTATI - Messina, Brea 1623. 

BOLOGNA, Bibl. del Conservatorio. 
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Domenico Campisi. 
---·· ·· · 

(Regalbuto, prov. Enna, 1588 . Palermo 1641). 

Domenicano, allievo di Antonio 
Il Verso, fu organista e professore 
di teologia. In tal qualità visse a 

hmgo a Roma, dove contò fra le 

personalità della cultura del tem­
po. Lasciò due raccolte sacre, 
mentre altre due di. Mottetti an­
darono perdute. 

41. LILlA CAMPTS, BINIS, TERNIS, QUATERNIS, QUINIS ET SENIS 

vocmus MODULANDA, LIBER V - Roma, Masotto 1627. 

Sigismondo d'India. 

Sigismondo d'India, nobile pa· 
lermitano, fu tra i musicisti sici­
liani quegli che seppe levarsi a 
maggior volo, non solo quale po­
lifonista dell'ultimo Cinquecento, 
ma anche quale monodista del pri­
mo Seicento, in ciò simigliante a 
Claudio Monteverdi. La sua forte, 
originale personalità attende an­
cora di essere a fondo esa:minata 
nel campo di quegli studi che in­
dagano le manifestazioni dram­
matiche musicali del primo Sei­
cento. 

Pochissimo si sa d,ella vita di 

BOLOGNA, Bibl. del Conservatorio. 

lui. Se ne trovano tracce nelle 
maggiori città artistiche italiane, 
ma la tappa più lunga del suo 
cammino rimane quella alla Cor­
te Sabauda, dove sostò dal16ll al 

1623. Verso il 1625 vengono a 
mancare completamente le notiziP. 
sul D'India. 

Una ventina di pubblicazioni, 
in massima parte di musica profa­
na, costituiseono la sua produzio­
ne, fra la quale sono da notare 
specialmente gli otto libri di Ma­
drigali e i cinque di musiche ad 
una voce. 

Bibliografia: F. MoMPELLIO, Appendice ai Madrigali ad una voce, libro 1°, 
Milano 1942. 

42. * IL l" LIBRO DE' MADRIGALI A 5 VOCI - Milano, Tradate 
1606. 

LONDRA, British Museum. 

43. LE MusiCHE DA CANTAR SOLO SUL CLAVICORDO - Milano, 
Tini e Lomazzo 1609. 

GENOVA, Bibl. Universitaria. 
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44. * IL 2� LIBRO DELLE VtLLANELLE ALLA NAPOLETANA • Ve­
nezia, Gardano 1612. 

BOLOGNA, Bibl. del Conservatorio. 

45. h 5° LIBRO DEI MADRIGALI A 5 VOCI - Venezia, Amandino 
1616. 

PARIGI, Bibl. Nationale. 

46. IL 3� LIBRO DELLE MusiCHE AD l E 2 VOCI • Milano, Lo­
mazzo 1618. 

Giuseppe Palazzotto. 

Don Giuseppe Palazzotto Ta­
gliavia dei Conti di Castelvetrano 
nacque in quest'ultima città verso 
la fine del Cinque�::ento, fu rice­
vuto nel 1606 nella Congregazio­
ne dell'Oratorio di Palermo, ·stu­
diò musica con Antonio il Verso, 
fu più tardi arcidiacono a Cefalù 

BOLOGNA, Bibl. del Conservatorio. 

ed esaminatore sinodale. 
Nella Congregazione ebbe Im­

portanti cariche, sia musicali che 
disciplinari. Sembra abbia fatto 
stampare nove libri di sue com­
posizioni, mentre non ce ne sono 
rimasti che cinque, fra musica sa­
cra e profana. 

47. IL r LIBRO DE' MoTTETTI Palermo, Maringo 1616. 

NAPOLI, Bihl. dei Filippini. 

48. SACRE CANZONI MUSICALI · Messina, Brea 1631. 

Claudio Pari Borgognone. 

Nulla si sa di questo musicista 
che abitava a Palermo nel secon­
do decennio del Seicento. Dalla 
dedica al 3' libro appare come 
egli fosse un « oltremontano >> e 
quindi la denominazione di Bor­
gognone bisogna intender]a non 
come cognome materno (in Sicilia 
vigeva l'uso spagnuolo di far se­
guire il cognome del padi·e da 
quello della madre), ma come in-
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NAPOLI, Bibl. dei Filippini. 

dicazione della sua patria d'ori­
gine. Probabilmente egli si chia­
mò Claude Paris. 

Si noti la coincidenza, a propo­
sito del 4' libro, di un secondo 
«Lamento d'Arianna)), che vede. 
va ]a luce nello stesso anno, nella 
stessa città e presso lo stesso stam­
patm·e che imprimeva quello di 
Antonio il Verso nel 15' libro di 
quest'ultimo ( vedasi pag. 20 ). 

49. * IL PASTOR Fmo, 2" .LIBRO DE' MADRIGALI A 5 voci - Pa­
lermo, Maringo 1611. 

PALERMO, Museo clel Teatro Massimo. 

50. •:• IL 3o LIBRO DE' MADRIGALI A 5 VOCI - Palermo, Maringo 
1616. 

PALERMO, Museo del Teatto Massimo. 

51. IL LAMENTO n'ARIANNA, 4° LIBRO DE' MADRIGALI A 5 voci . 
Palermo, Maringo 1619. 

Mario Capuano. 

52. SACRE ARMONIE A 3 VOCI 

Da questo libro, che è un'op. l, 
si apprende che il Capuano era 
dottore e rivestiva la carica di 
maestro di cappella alla Cattedra­
le di Noto. Morì nel 1649 e nello 

Francesco Fiammingo. 

PALERMO, Bi hl. Comunale. 

Venezia, Vincenti 1637. 

BOLOGNA, Bihl. del Conservatorio. 

stesso anno si pubblicavano po­
stumi altri tre libri di composi­
zioni sacre di lui. Null'altro s1 sa 
di questo musicista. 

53. PASTORALI CoNCENTI AL PRESEPE - Venezia, Vincenti 1637. 

Nel frontespizio di· questa stam­
pa, indicata come op. 3, il Fiam­
mingo è chiamato dottore. Sem­
bra abbia scritto anche un volume 
di Cantate a 3 voci, che è andato 

PALERMO, Bibl. Comunale. 

perduto. Niente altro si sa di lui. 
Questi cc Pastorali Concenti », in­
completi a Palermo, si conserva­
no integri a Bres]avia. 
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